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LUCERNE PUNICHE A CONCHIGLIA BILICNI, LUCERNE ATENIESI E 
LUCERNA “A TAZZINA” ELLENISTICA DELLA COLLEZIONE GUASTINI

Le lucerne puniche della collezione Guastini, 
provenienti, come si è detto, con plausibilità, da un 
contesto sacrale nuragico in grotta, forse quello di 
Su Mannau.
Si tratta di cinque lucernine a conchiglia, di piccole 
dimensioni, ad indicare la funzione sacra. A queste 
si aggiungono due belle lucerne monolicni attiche, 
una a parete curvilinea e bordo rientrante, dotata 
di un’ansa a nastro orizzontale frammentata, 
l’altra con bordo inclinato verso l’interno e l’ansa 

orizzontale. Ad età ellenistica si assegna una 
lucernette “a tazzina”. Sullo scorcio degli anni 
cinquanta del XX secolo fu effettuato uno scavo 
archeologico a su Mannau ad opera dell’Ispettore 
onorario per le antichità di Iglesias Foiso Fois. 
L’indagine evidenziò una documentazione assai 
ricca di lucerne nuragiche, puniche, attiche (queste 
ultime del tutto analoghe alle lucernine Guastini) e 
romane (insieme ad una «rimarchevole presenza di 
cenere» legata a sacrifici di piccoli animali. 

Si deve osservare che in età punica le lucernette 
miniaturistiche si associano spesso alle kernophoroi 
connesse al culto di Demetra, nei depositi votivi 
soprattutto di ambito rurale, come il grandioso 
esempio di Cadreas-Narbolia, nel territorio 
tharrense, individuato nel 1973 dai genitori dello 
studente liceale Ettore Sequi, ora Segretario 
Generale del Ministero degli Esteri e della 
Cooperazione Economica d’Italia.
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